
VERBALE N° 5 – SEDUTA DEL 24 OTTOBRE 2002 
 
 
Nell’Aula Magna dell’edificio del Dipartimento di Biologia Strutturale e Funzionale di via J. H. 
Dunant, 3 – VARESE – il giorno 24 ottobre 2002 si è riunito alle ore 14.30 il Consiglio di 
Dipartimento di Biologia Strutturale e Funzionale. 
 
Presiede il Direttore Prof. Giovanni Bernardini. 
Svolge funzioni di segretario verbalizzante il Segretario Amministrativo Dott. Stefano Motta. 
 
Sono Presenti (P), Assenti (A), Giustificati (G) 
 
 
 
PROFESSORI ORDINARI   RICERCATORI 
Prof. Gianfranco Badaracco (P)   Dott. Francesco Acquati (P) 
Prof. Giovanni Bernardini (P)   Dott. Ian Marc Bonapace (P) 
Prof. Davide Calamari (P)   Dott.ssa Elena Bossi (P) 
Prof. Paolo Gerola (A)    Dott. Maurizio Brivio (G) 
Prof. Achille Ghidoni (A)    Dott.ssa Lucia Carlucci (A) 
Prof.ssa Daniela Parolaro (G)   Dott. Bruno Cerabolini (A) 
Prof.ssa Mirella Pilone (P)   Dott. Antonio Di Guardo (P) 
Prof. Marco Saroglia (P)    Dott.ssa Marzia Bruna Gariboldi (G) 
Prof. Roberto Taramelli (P)   Dott. Stefano Giovannardi (P) 
Prof. Roberto Valvassori (A)   Dott.ssa Maria Ilde Granero (P) 
      Dott.ssa Annalisa Grimaldi (G) 
      Dott.ssa Nicoletta Landsberger (P) 
PROFESSORI ASSOCIATI   Dott. Adriano Martinoli (P) 
Prof. Stefano Banfi (P)    Dott. Giampaolo Perletti (G) 
Prof.ssa Paola Barbieri (P)   Dott. Luciano Piubelli (A) 
Prof. Giorgio Binelli (P)    Dott. Carlo Rossetti (P) 
Prof.ssa Marcella Bracale (P)   Dott.ssa Candida Vannini (P) 
Prof. Fabrizio Celentano (A)   Dott. Alberto Vianelli (P) 
Prof. Giuseppe Crosa (P)   Dott.ssa Campomenosi Paola (P)  
Prof.ssa Magda De Eguileor (P)   Dott.ssa Gornati Rosalba (P) 
Prof. Mauro Fasano (G)    Dott. Molla Gianluca (P) 
Prof. Riccardo Fesce (P)   Dott.a Kilstrup-Nielsen Charlotte (P) 
Prof. Alessandro Fumagalli (P) 
Prof.ssa Paola Gramatica (P)   RAPPRESENTANTI DOTTORANDI 
Prof.ssa Elena Monti (P)   Dott. Marco Giorgio Bianchi (P) 
Prof. Loredano Pollegioni (P)   Dott.ssa Barbara Raimondi (P) 
Prof. Alfredo Porati (P) 
Prof.ssa Mariangela Prati (P) 
Prof. Guido Tosi (G)    RAPPRES. PERSONALE NON DOCENTE 
      Sig.ra Adriana Jacona (P) 
      Sig. Giorgio Terzaghi (P) 
      Sig.ra Cinzia Roganti (P) 
 
 
 
ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Comunicazioni 
2. Approvazione verbale seduta precedente 
3. Nomina Vicedirettore 
4. Elezioni Giunta 
5. Provvedimenti per il personale  
6. Convenzioni, autorizzazioni alla spesa e variazioni di bilancio  
7. Costituzione Sezioni 
8. Assicurazione Dottorandi 



9. Utilizzo spazi dipartimentali 
10. Gestione aula informatica Busto Arsizio 
11. Ratifica di Decreti  
12. Varie ed eventuali 

 
 
Alle ore 14.30, verificato il numero legale, il Direttore dichiara aperta la seduta. 
 
 
 
1. Comunicazioni 
 
1.1 Il Direttore comunica che la Dott.ssa Grimaldi è stata collocata in congedo pre-parto a 

decorrere dal 23 luglio 2002 e in congedo post-parto dal 24 settembre 2002 al 24 
dicembre 2002. 

1.2 Il Direttore informa che, dopo alcuni solleciti al Dr Balzani, al Geometra Di Biase e all’ 
Architetto Nuzzo, sembra essersi riattivato il lento processo per l’ultimazione dell’edificio 
monopiano. Il Direttore si impegna a continuare l’operazione di “pressing”. 

1.3 Il Direttore comunica che il nuovo regolamento del Dipartimento è stato approvato 
dall’Amministrazione Centrale.  

1.4 Il Direttore espone il problema dei radioattivi. E’ importante che prima poi si parli dei 
radioisotopi, soprattutto nella sede di Busto Arsizio. Occorrerà nominare un responsabile 
dei radioisotopi a Busto Arsizio. Inoltre c’è la necessità di acquistare una cappa. Il 
Direttore afferma che cercherà di far acquistare la cappa a spese dell’Amministrazione 
Centrale; in caso contrario dovrà provvedere il Dipartimento. Il costo presunto è di circa 
6.000 euro. 

 
 
2. Approvazione verbale seduta precedente 
 
Viene sottoposta al Consiglio l’approvazione del verbale della seduta del giorno 11 settembre 
2002. Il Consiglio approva unanime. 
 
 
3. Nomina Vicedirettore 
 
Il Direttore comunica che, come preannunciato in giunta, intende nominare il Prof. Saroglia 
Vicedirettore del Dipartimento. Ciò è dettato da un duplice ordine di ragioni: l’esigenza di 
bilanciamento della rappresentatività dei gruppi, e l’esperienza del Prof. Saroglia nell’ambito 
della contrattualistica e delle procedure amministrative. Il Prof. Saroglia accetta l’incarico di 
Vicedirettore. 
 
 
 
4. Elezioni Giunta 
 
Il direttore ricorda nuovamente che il nuovo regolamento del Dipartimento è stato approvato. 
Viene letto l’art. 11 concernente la composizione della giunta. Il problema sollevato è quello 
concernente i rappresentanti del personale tecnico amministrativo: nella nuova composizione 
della giunta ne faranno parte 2, mentre in sede di Consiglio di Dipartimento il personale 
tecnico amministrativo ha 3 componenti. Il Direttore si chiede se abbia senso avere 
rappresentanti diversi in giunta e in Consiglio e se non sia invece opportuno che si voti come 
rappresentanti in giunta 2 dei 3 rappresentanti eletti in consiglio. Il Direttore chiede l’opinione 
dei rappresentanti del personale tecnico amministrativo. Il Sig. Terzaghi dice che bisogna 
comunque fare delle elezioni, non potendosi procedere ad una nomina diretta. Il prof. 
Badaracco ritiene che sia un falso problema. Il Sig. Terzaghi sostiene che sarebbe logico 
avere gli stessi rappresentanti in giunta e in Consiglio, ma non possono esserci degli 
automatismi. Il Prof. Fumagalli afferma che si tratta solo di un problema di opportunità. E’ 
compito del personale tecnico amministrativo eleggere eventualmente gli stessi 
rappresentanti in giunta ed in Consiglio. 



 
 
 
5. Provvedimenti per il personale 
 
5.1 Il Direttore informa che la Prof.ssa Parolaro ha richiesto l’autorizzazione affinchè il Sig. 

Terzaghi possa collaborare a Busto Arsizio assieme alla Dott.ssa Granero per il corso di 
Laboratorio di Fisica applicata del Corso di Laurea in Biologia sanitaria a partire dal 14 
ottobre. Il Consiglio approva unanime. 

 
 
6. Convenzioni, autorizzazioni alla spesa e variazioni di bilancio. 
 
6.1 Il Dott. Motta illustra brevemente le variazioni di bilancio (vedi allegato 1). Il Consiglio 

approva unanime. La Prof.ssa Barbieri richiede per la prossima volta un lucido 
esplicativo. Il Direttore approva tale richiesta. 

6.2  La Prof.ssa Barbieri ha richiesto l’istituzione di una borsa di studio per attività di ricerca 
dal titolo “Biosintesi di nucleosidi in batteri e metodi per il miglioramento della produzione” 
della durata di 12 mesi e per un importo complessivo di euro 13.000. Si richiede la laurea 
in Scienze Biologiche e competenze relative a tecniche microbiologiche di base, 
allestimento di terreni e colture in solido e in liquido ed estrazione, analisi e 
manipolazione in vitro di DNA batterico. La commissione risulta così composta: Prof.ssa 
Barbieri, Prof. Badaracco e Dott. Vianelli. Il Consiglio approva unanime. 

6.3 Il Prof. Tosi chiede di poter attivare un rapporto di collaborazione coordinata e 
continuativa con la Dott.ssa Alessandra Gagliardi per la realizzazione di un archivio 
informatizzato sull’avifauna palustre delle Province di Varese, Como e Lecco, dal 1° 
novembre 2002 al 30 giugno 2003 per un ammontare netto mensile di euro 540. I fondi 
su cui graverà detta collaborazione sono quelli del Prof. Tosi. Il Consiglio approva 
unanime. 

6.4 Il Prof. Pollegioni chiede l’autorizzazione per il conferimento di un incarico alla Dott.ssa 
Caldinelli concernente la messa a punto di un sistema cromatografico per l’analisi di 
intermedi nella reazione enzimatica di acilasi sv. Antibiotici cefalosporinici con durata dal 
25 ottobre 2002 al 25 novembre 2002. L’importo previsto gravante sui fondi antibioticos 
della Prof.ssa Pilone è di euro 2.200 netti da corrispondere in un’unica soluzione al 
termine del periodo. Il Consiglio approva unanime. 

6.5 Si richiede l’approvazione della modifica  di una ripartizione di alcune fatture relativa alla 
convenzione “Indagine della caratterizzazione delle popolazioni di alcune componenti 
dell’avifauna acquatica …” del Prof. Tosi. Il Consiglio approva unanime. 

6.6 Viene proposta dai Proff. Binelli e Tosi una convenzione con il Consorzio Parco lombardo 
della Valle del Lambro per un progetto di ricerca relativo alle indagini di genetica 
molecolare sul Pigo e la Trota marmorata. Il Parco corrisponderà al Dipartimento la 
somma di euro 20.000,00 per l’attivazione di una borsa di studio ed il sostegno allo 
svolgimento di ricerche nell’ambito della genetica molecolare. Il Consiglio approva 
unanime. 

6.7 Viene richiesta dal Prof. Tosi l’approvazione dell’affidamento di incarico, da parte della 
Provincia di Bergamo, per il coordinamento dell’indagine “Determinazione delle 
potenzialità del territorio della Provincia di Bergamo per alcune specie di fauna 
selvatica”Rimandata alla prossima seduta per provincia di Bergamo. Il Prof. Saroglia e la 
Prof.ssa Pilone, componenti della Commissione convenzioni/contratti assieme al Dott. 
Motta, ritengono siano necessarie maggiori precisazioni ed una dichiarazione 
supplementare da parte del Prof. Tosi in relazione alle motivazioni che hanno portato a 
scegliere l’Istituto Oikos Onlus per l’indagine scientifica. Si decide di portare la 
convenzione in oggetto al prossimo Consiglio di Dipartimento. 

 
7 Costituzione Sezioni 
 
Il Direttore afferma che in giunta vi è stata una discussione preliminare in relazione a questo 
argomento. Il Direttore invita a fare interventi e osservazioni circa la costituzione delle sezioni. 
La Prof.ssa Pilone sostiene che all’interno del Dipartimento la costituzione delle sezioni è 
opportuna perché il Dipartimento è cresciuto enormemente ed è difforme al suo interno. Le 



sezioni possono essere propositive e quindi importanti anche al fine di aggregare docenti 
aventi affinità disciplinari. Il Dott. Vianelli sostiene che vorrebbe approfondire cosa significa 
affinità disciplinari. La Prof.ssa Pilone afferma che per affinità disciplinari intende aree di 
ricerca. Il Dott. Rossetti dice che la costituzione dovrebbe essere un processo spontaneo. Il 
momento forse non è ancora maturo perchè tutti possano fare le sezioni, ma qualcuno 
potrebbe farlo senza problemi. Il Prof. Fesce dice che l’atteggiamento nei confronti di questo 
argomento è un po’ cambiato. Prima questo veniva visto come un atteggiamento separatista. 
Il discorso deve comunque essere strettamente interconnesso con il numero dei dipartimenti. 
I dipartimenti di medicina sono più piccoli anche se hanno poca funzione di coordinamento di 
ricerca. Però hanno maggior peso nel Consiglio dei Direttori di Dipartimento. Non bisogna 
demonizzare le sezioni. Il Prof. Badaracco dice che è d’accordo sulla formazione di sezioni, 
ma non è d’accordo con la prospettiva del Prof. Fesce sui dipartimenti. C’è anche una 
carenza di personale che impedisca la suddivisione in dipartimenti. Occorrerà ancora 
parecchio tempo prima di poter costituire autonomi dipartimenti. La Prof.ssa Pilone afferma 
che lo Statuto prescrive che si possano costituire più dipartimenti con un’amministrazione 
unica. Tutti gli istituti di medicina sono divenuti dipartimenti autonomi. Il prof. Badaracco 
ribadisce che comunque occorre più personale. La Dott.ssa Landsberger chiede qual’è iI 
miglior vantaggio organizzativo con la costituzione delle sezioni e cosa fanno le persone non 
aderenti alle sezioni.Il Dott. Rossetti ribadisce che deve trattarsi di una cosa spontanea. Chi 
non vuole aderire ad una sezione farà parte del gruppo misto. Questo dipende dagli interessi 
culturali delle persone. Afferma che vede maturi i tempi. Ci sono delle tendenze di aggregarsi. 
Fare massa critica comune, aggregarsi per migliori progetti può essere positivo. La Prof.ssa 
Gramatica dice che il gruppo misto rimarrà minoritario in tutti i campi. Il Dott. Vianelli dice che 
da un punto di vista formale il regolamento non procura svantaggi . I rappresentanti della 
giunta non sono necessariamente rappresentanti delle sezioni. Il Prof. Badaracco afferma che 
i rappresentanti delle sezioni sono presenti in giunta. Il Dott. Vianelii afferma che non sono 
votanti effettivi. Fesce ritiene che il cambiamento non porterà vantaggi a tutti. Ci sono 2 
letture possibili: la prima concerne il potere per cui quando si vuole ottenere più peso e potere 
ci sono senza dubbio dei problemi. Esiste il timore dei non affiliati. In realtà tale paura è falsa 
perché I problemi ci sono anche senza le sezioni. La seconda concerne gli strumenti 
programmatici. L’università ha costituito i dipartimenti perché l’ateneo ha difficoltà a 
programmare nei vari settori ciò che un dipartimento può fare.Lo stesso può fare il 
dipartimento con le sezioni. La sezione non aggiunge nulla al singolo, ma aiuta i gruppi. 
 
8 Assicurazione Dottorandi  
 
Il Direttore comunica che è giunta all’Amministrazione una lettera inviata dal Dott. Bianchi e 
dalla Dott.ssa Raimondi, rappresentanti dei dottorandi dei corsi di Dottorato con sede nel 
D.B.S.F.. In giunta si è discusso a lungo in relazione a questo problema. E’ stato proposto di 
scrivere una lettera all’Amministrazione centrale. Il Direttore dice che l’amministrazione 
centrale obbliga i dottorandi a stipulare un’assicurazione a proprie spese, obbligo che i 
dottorandi non comprendono. La Dott.ssa Raimondi afferma che in altri Atenei la situazione è 
diversa. Il Prof. Calamari riferisce che i coordinatori dei dottorati hanno scritto al Rettore e 
presumibilmente dall’anno prossimo lo stipendio dei dottorandi sarà comprensivo della quota 
assicurativa. Nel frattempo il problema è esistente. La Dott.ssa Landsberger  chiede come si 
regolano i dottorandi gratuiti. Il Dott. Bonapace dice di trovarsi in disaccordo poiché il principio 
che dovrebbe passare non è quello dell’aumento dello stipendio, ma quello che il dottorando 
non debba pagare. La prof.ssa Pilone afferma che Calamari ha ragione. L’unica soluzione è 
possibile è l’integrazione dal punto di vista amministrativo. La Dott.ssa Raimondi ribadisce 
che altri atenei hanno fatto diversamente. Il Prof. Pollegioni chiede a quanto ammonta la 
quota annuale. Il Dott. Bianchi chiede se non sia possibile integrare la quota nello status di 
dottorando. Il Dott. Rossetti dice che è una questione formale. La Dott.ssa Raimondi e il Dott. 
Bianchi dicono di aver sollevato semplicemente un problema dei dottorandi e auspicano che il 
Consiglio possa essere la sede adatta per discutere dei problemi relativi ai dottorandi. 
 
 
 
9 Utilizzo spazi dipartimentali 
 



Il Direttore informa che sono giunte tre richieste per l’utilizzo di aule e laboratori che sono o 
saranno lasciati liberi da docenti afferenti ad altre strutture. 
Il Prof. Saroglia, la Prof.ssa Gramatica e la Prof.ssa Barbieri chiedono di poter occupare tali 
spazi. Il Direttore legge la lettera di richiesta del Prof. Saroglia e si conferma la proposta della 
giunta destinando al Prof. Saroglia una stanza al piano viola. Il Direttore legge anche le 
lettere della Prof.ssa Gramatica e della Prof.ssa Barbieri che entrambe avrebbero individuato 
uno spazio di espansione. Lo spazio posto in discussione è quello della Dott.ssa Carlucci la 
quale si trasferirà a partire dal 1° novembre, ma anche il  Prof. Gerola, dice il Direttore, si era 
fatto avanti per quello studio. Il Prof. Banfi sostiene che la Dott.ssa Carlucci verrà rimpiazzata 
prima o poi da un altro ricercatore di chimica. La Prof.ssa Gramatica dice che la sua richiesta 
è stata fatta da tempo ed è stata data sempre la priorità alla parte sperimentale. Di 
conseguenza ora chiede uno spazio in più. La Prof.ssa Barbieri dice di aver solo prospettato 
una possibile soluzione. Si tratta di affrontare un problema alla volta. Il suo gruppo comunque 
sta crescendo parecchio. La Prof.ssa Pilone ritiene che sarebbe opportuno fare una 
discussione globale. Il Direttore afferma che le esigenze sono tante ed è opportuno far 
partecipare alla discussione tutti i componenti del Consiglio. Ci vorrebbe una discussione 
globale e propositiva in giunta. Il Direttore propone di voler discutere ciò tra due Consigli di 
Dipartimento, quando ci sarà la giunta allargata. Al Prof. Fumagalli che chiede se ci siano già 
impegni od opzioni sul monopiano, il Direttore risponde che durante la precedente direzione 
erano già state formulate delle ipotesi. 
Il Direttore rende noto che il Prof. Fasano ha inviato una lettera per chiedere l'autorizzazione 
a trasferire la sua attività scientifica dall'edificio di via Dunant - Varese a quello di via Alberto 
da Giussano - Busto Arsizio. Nella lettera il Prof. Fasano spiega che tale richiesta è 
determinata dalla situazione logistica dell'edificio varesino, ormai saturo, e che il suo 
trasferimento negli spazi di Busto gli permetterebbe di avere uno spazio maggiore per la sua 
attività scientifica che ben si integra con tematiche di ricerca biomedica portate avanti in 
quella sede. Il Prof. Fasano scrive anche che di tale ipotesi sono stati ovviamente informati i 
colleghi di Busto. In giunta si era discusso di ciò ed il Direttore aveva avuto mandato di 
approfondire il problema con i principali interessati. Il Direttore riferisce di averlo fatto e di 
aver parlato a questo proposito con i professori Pilone, Parolaro, Fasano e Pollegioni. La 
Prof.ssa Pilone interviene e dichiara di non essere, in linea di principio, contraria allo 
spostamento del laboratorio del Prof. Fasano a Busto Arsizio. Tuttavia tiene a puntualizzare 
che tale spostamento non dovrà compromettere l'unità del settore SD e che tutte le richieste 
di utilizzo delle risorse dovranno continuare ad essere formulate dal gruppo nella sua 
unitarietà. La prof. Pilone auspica, inoltre, che il prof. Fasano possa, appena possibile, 
trovare una collocazione didattica come membro della Facoltà di Scienze di Como, pur 
mantenendo la sua afferenza al DBSF. Il direttore riferisce che il Prof. Fasano, assente alla 
riunione odierna perché ad un congresso, gli ha comunicato di essere in accordo con tali 
affermazioni. Il Prof. Badaracco, intervenendo sullo spostamento del Prof. Fasano, tiene a 
sottolineare che a Busto sono stati fatti degli sforzi per mettere a disposizione gli spazi per il 
Prof. Fasano. 
 
 
10 Gestione aula informatica Busto Arsizio 
 
Il Direttore informa che un gruppo di docenti e ricercatori della sede di Busto Arsizio ha 
segnalato l’urgente necessità da parte del personale che lavora presso la sede di Busto 
Arsizio di potersi avvalere dei servizi di assistenza informatica previsti per il Dipartimento. Il 
Dott Perletti afferma che finora c’era uno studente che si occupava di tutto. Ora si è laureato 
e quindi sorge un problema di assistenza. C’è un sistema informatico abbastanza complesso. 
La Sig.ra Roganti afferma che verrà assunto un tecnico in quanto il posto del Sig. Gaglioti non 
è mai stato rimpiazzato.Il Direttore propone di chiedere al tecnico che sostituirà la Sig.ra 
Roganti durante il periodo di congedo pre-post parto di recarsi a Busto Arsizio una volta alla 
settimana e, quando la Sig.ra Roganti tornerà dal periodo di congedo, due volte alla 
settimana. Il Prof. Badaracco  ritiene che una volta alla settimana è insufficiente. Il 
Dipartimento dovrebbe fare uno sforzo maggiore. Il Direttore afferma che a Varese non ci 
sono due persone. Il Dott. Bonapace afferma che il sistema informatico è un’esigenza 
prioritaria. Serve che durante la settimana quando succede qualcosa ci sia qualcuno. La 
gestione della rete è complessa. C’è un problema di gestione quotidiana. Occorrerebbe che ci 
fosse qualcuno almeno 2 volte alla settimana. La Dott.ssa Landsberger propone di cercare 



uno studente o un laureato che faccia tale lavoro. Il Direttore afferma che cercherà di 
mandare una o due volte la settimana una persona e di discutere con Busto per altri problemi. 
Il Prof. Badaracco vorrebbe un collegamento di posta interna quotidiana tra Busto Arsizio e 
Varese. Il Direttore sostiene che dovrebbe essere una cosa a livello di ateneo. Il Direttore 
chiederà al Dott. Balzani di poter intervenire. 
 
11 Ratifica di decreti 
 
11.5 Viene comunicato che si richiederà al Consiglio di Dipartimento di ratificare il decreto 

n. 17 del 1° ottobre 2002  per l’autorizzazione all’instaurazione di un rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa della durata di 3 mesi (1° ottobre 2002-31 
dicembre 2002) proposta dalla Prof.ssa Parolaro a favore della Dott.ssa Ravizza. Il 
Consiglio approva unanime. 

11.6  Viene comunicato che si richiederà al Consiglio di Dipartimento di ratificare il decreto 
n. 18 del 1° ottobre 2002 per l’autorizzazione all’instaurazione di un rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa della durata di 7 mesi (2 ottobre 2002 – 30 aprile 
2003) proposta dal Prof. Tosi a favore del Dott. Wauters. Il Consiglio approva unanime. 

11.7 Viene comunicato che si richiederà al Consiglio di Dipartimento di ratificare il decreto 
n. 19 del 9 ottobre 2002  per l’autorizzazione al rinnovo della convenzione con il comune 
di Busto Arsizio con erogazione di un contributo fino al 2005. Il Consiglio approva 
unanime. 

11.8 Viene comunicato che si richiederà al Consiglio di Dipartimento di ratificare il decreto 
n. 20 del 9 ottobre 2002 per l’autorizzazione all’instaurazione di un contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa della durata di 7 mesi (1° ottobre 2002-30 aprile 
2003) proposta dal Prof. Saroglia a favore della Dott.ssa Castiglioni. Il Consiglio approva 
unanime. 

11.9 Viene comunicato che si richiederà al Consiglio di Dipartimento di ratificare il decreto 
n. 21 del 9 ottobre 2002  per l’autorizzazione dell’instaurazione dell’accordo tra il BAS 
(British Antarctic Survey) e l’Università degli Studi dell’Insubria. Il Consiglio approva 
unanime. 

 
 
 
12 Varie ed eventuali 
 
12.1 Il Prof. Gerola ha inviato al Direttore una lettera avente per oggetto l’acquisto di un 
microscopio a fluorescenza rovesciato. Il Prof. Gerola ha a disposizione la somma di euro 
6.000 sul fondo COFIN 2000 per materiale inventariabile, ma il microscopio ha un prezzo di 
euro 18.000, IVA inclusa ed il Prof. Gerola in futuro potrebbe dover chiedere al Dipartimento 
un aiuto per tale acquisto. Dopo che il Direttore ha esposto la situazione, il Dott. Rossetti e la 
Prof.ssa Barbieri chiedono spiegazioni sul tipo di strumento e sul numero dei possibili utenti. Il 
Prof. Badaracco teme che questo possa essere un precedente. Il Consiglio si riserva di 
esaminare al momento opportuno  la possibilità di contribuire all'acquisto, in relazione alla 
disponibilità di fondi ed alle esigenze complessive presenti.  Il Consiglio approva unanime di, 
eventualmente, prestare al Prof. Gerola i fondi necessari alla copertura finanziaria del debito 
riservandosi di recuperare tale somma dai fondi del Prof. Gerola che verranno gestiti dal 
Dipartimento. 
 
 
12.2 Il prof. Banfi chiede perché il verbale della giunta non è stato posto sul sito del 
Dipartimento. Il dott. Giovannardi afferma che è stato messo on-line nella tarda mattinata di 
oggi. 
 
Non essendoci altro da discutere la seduta si chiude alle ore  16.25. 
 
 
 
 
 
Il Direttore del Dipartimento     Il Segretario Amministrativo 



Prof. Giovanni Bernardini       Dott. Stefano Motta 


